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Arrestati stanotte 
a Roma due giovani 
appartenenti ai NAP 

In cronaca 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione per la stampa comunista ha rag
giunto un miliardo 194 milioni 708.900 lire. Nel
l'ultima settimana (la terza dall'apertura della cam
pagna) sono stati raccolti 242 milioni 865.895 lire. 
La Feoerdzione di Modena con oltre 234 milioni ha 
superato l'obicttivo, raggiungendo il 101,8%. Altre 
sette Federazioni hanno superato il 50%: Bolzano 
(67,9), Nuoro (61,1), Livorno (55,3), Imola (53,3), 
Massa Carrara (52,5), Cagliari (50). 

La salvezza di Napoli 

NAPOLI rimedita oggi una 
delle sconvolgenti espe

rienze del suo quotidiano di
sagio: un incubo durato quat
tro giorni per 1 mucchi di im
mondizie in putrefazione, per 
il pericolo dell'insorgere di un 
flagello epidemico. Ma la ri
flessione riguarda tutta l'opi
nione pubblica nazionale, sen
sibile alle sorti di questa cit
tà, eccezionale certo per l'in
tensità del suo dramma, che 

^ nasce tuttavia da contraddi-
-.; ìioni comuni a tutto il Paese. 
<> E' in corso un dibattito tra 

gli stessi protagonisti dell'agi
tazione: i comunali e..parti
colarmente, i netturbini. Noi 
siamo convinti che prevarrà 
la tesi responsabile del movi
mento unitario: le forme di 
lotta, anche quando le riven
dicazioni sono del tutto legit
time, debbono trovare un'au-
tnlimitarlone. un'autodiscipli
na tali da impedire che gli in
teressi di una categoria ri
sultino contrapposti a quelli 
di una Intera città. 

Bisogna andare tuttavia al
la radice delle responsabili
tà, anche quella di avere, per 
anni, diseducato e inquinato 
ideologicamente e sindacal
mente questa e altre catego
rie di dipendenti di enti lo-

- cali, aziende e servizi pubbli
ci. Chi ha ispirato la costi
tuzione di decine di sindacati 
« autonomi »? Chi ha suscitato 
demagogicamente spinte cor
porative che. partendo dai 
livelli più alti dì grado e di 
retribuzione, hanno cercato 
di coinvolgere la massa dei 
lavoratori anche più mode
sti? Chi ha introdotto il si
stema degli acconti, delle pro
messe bugiarde, secondo 
cui e qualcuno tirerà fuori i 
soldi >? La responsabilità ri
cade dunque sulla linea e sui 
metodi di governo, in alto e 
nelle amministrazioni locali. 

E oggi, come si governa 
Napoli? Chi deve assumersi 
la rappresentanza istituziona
le dei suoi interessi e la gui
da della città? L'indicazione 
della funzione del PCI come 
partito di maggioranza rela
tiva è di una chiarezza sola
re nel voto del 15 giugno, e 
non ammette equivoci di sor
ta. Farebbe bene l'on. Bia
sini a documentarsi presso i 
repubblicani di Napoli e del
la Campania sulla qualità e 
sulle ragioni della € prote
sta » che si è orientata ver
so i comunisti: chieda alle per
sonalità più autorevoli del »uo 
partito, agli stessi presiden
ti del Consiglio che, in que
sti ultimi anni, si sono do
vuti interessare, in dram
matiche circostanze, di que
sta città e di questa regione. 
Tutti hanno potuto constata
re che a Napoli e in Campa
nia ci si è sforzati di muo
versi su quella grande li
nea nazionale che qui. nel 
punto più dolente e drammati
co del Mezzogiorno, è più che 
mai decisiva per le sorti del
la democrazia: la linea della 
saldatura tra movimento uni
tario, autogoverno delle mas
se e istituzioni democrati
che, in un processo di rinno
vamento incessante di struttu
re, mentalità, costume. 

TUTTI in Italia parlano 
oggi con rispetto dei « di

soccupati organizzati », i 
proletari del vicoli che discu
tono sul modo come conqui
stare il lavoro, come « gestire 
le conquiste ». Una notizia co
me quella dell'acquisto del 
calciatore Savoldi per due mi
liardi fino a pochi anni or. 
sono sarebbe stata salutata 
con entusiasmo ed è sentita 
invece da tanti e tonti come 
un'insultante espressione del 
modo in cui si tenta di distor
eere la legittima passione 
sportiva delle masse. 

Tutta questa Napoli che è 
cambiata e clic cambia av
verte che i suoi problemi so
no enormi e difficili: quelli 
della crisi del suo municipio 
e quelli della crisi economi
ca generale: sa che l'una e 
l'altra si intrecciano e si ag
gravano per ragioni profon
de e lontane e per motivi 
recenti e attuali. 

Da dove cominciare? Ecco 
la domanda che non solo il 
PCI ma ogni forza, ogni uomo 
responsabile non può non por
si. La risposta nostra è che 
non vi è alternativa all'im
pegno di tutte le forze demo
cratiche, antifasciste e costi
tuzionali, per dare vita a uno 
srorzo costruttivo di collabo
razione — nella città e nel 
consiglio comunale — di ca
rattere programmatico e po
litico, animato da grande rea
lismo di propositi e sostenuto 
da una forte volontà rinno-
vatrice. In tutti i partiti de
mocratici e costituzionali, tra 
le masse proletarie e lavo
ratrici, in tutta la vasta e 
articolata e democratica so
cietà civile di Napoli, vi so
no grandi energie disposte a 
collegarsi e a sostenere, an
che in forme differenziate, 
l'affascinante esperienza del
l'avvio di un processo di sal
vezza della città. 

Tutto questo non rientra ne
gli schemi di alleanze, nelle 
formule tradizionali che vigo
no attualmente nel Paese? Il 
t caso di Napoli » è eccezio
nale? Non ci sentiremmo di 
rispondere si o no. La ten
denza dominante a Napoli ha 
lo stesso segno e la stessa 
intensità di quella di tutto 
il Paese; la specificità sta 
nel fatto, politico prima an
cora che aritmetico, che « nes
sun partito, da solo, nessuna 
coalizione tradizionale di for
ze politiche e sociali, da sola, 
può assumersi il compito im
mane di affrontare e risolvere 
il problema di Napoli, di que
sta regione, del Mezzogiorno ». 

Questi pensieri non scaturi
scono dalla riflessione del do
po voto, ma sono affermazioni 
contenute, ben prima del voto, 
nei documenti ufficiali del 
Congresso della Federazione 
napoletana. E' forse un caso 
che la linea del < patto regio
nalista » sia stata fortemente 
premiata? Non è proprio que
sta l'indicazione di fondo del 
voto di Napoli? 

GLI OSTACOLI non sono le 
formule che sono state, in 

ogni epoca, piegate dalla real
tà e anche inventate. L'osta
colo sta in chi non accetta la 
realtà, e pretende di stravol
gerla. Costoro non sono tanto 
qui nella città, dove assai po
chi in verità piangono sulle 
rovine di un sistema di pote
re fallito. Il fulcro dell'ostru
zionismo al nuovo, ai processi 
in atto è nei vertici attuali del
la DC, dove l'astuzia della sto
ria ha collocato in posizione di 
rovinosa (per la DC) collabo
razione il Fanfani e il Gava. 

Quest'ultimo non è meno ot
tenebrato dell'altro dall'osses
sione di « punire » la città, gli 
alleati, il suo stesso partito e, 
persino, la sua stessa cor
rente. Certo, la somma di po
tere che quest'uomo concentra 
nelle sue mani non è poca co
sa, essendo — nientemeno — 
delegato a guidare i democri
stiani di tutta Italia nei poteri 
locali. E' possibile che adesso, 
dopo i colpi del 15 giugno, in
tendano lasciargli come mar
gine quello di sfogarsi sulla 
« sua » città. Non si spiega 
diversamente come l'on. Gava 
osi scoprire il suo gioco mise
rando con la i teoria » che pre
tende mettere sullo stesso pia
no i voti del MSI e quelli del 
PCI. 

E allora nel gruppo dirigen
te della DC sarà opportuno fa
re bene i calcoli: il comporta
mento della DC sul problema 
Napoli sarà un banco di prova 
di fronte non solo alla città, 
ma a tutta Italia. Non solo Na
poli, ma l'Italij non perdone
rebbero mai chi osasse atten
tare all'autonomia di questa 
città, così provata e così biso
gnosa di compiere sforzi nuo
vi per imboccare la strada del
la rinascita. D'altra parte il 15 
giugno ha detto che Napoli e 
generosa con eh) intende dav
vero il suo dramma, con chi 
e disposto ad aprirsi alle sue 
ansie di lavoro e di rinnova
mento. 

Abdon Alinovi 

I discorsi dei segretari generali del PCS e del PCI nell'entusiasmante manifestazione di Livorno jln Parlamento un problema 

L'APPELLO DI CARRILLO E BERLINGUER 
Il movimento operaio popolare antifascista 
unito per un'Europa democratica e autonoma 

Amicizia calorosa e accordo profondo tra i due partiti - Esistono le condizioni per rovesciare il processo di crisi del continente - Necessità del confronto e della 
convergenza tra le forze comuniste, socialiste, socialdemocratiche, laburiste, cristiane, cattoliche d'Europa • Percorrere con audacia vie finora inesplorate per uno 
sviluppo verso il socialismo che si realizzi nella democrazia ed estenda le libertà • Dissenso e preoccupazione per le misure prese in Portogallo - Carrillo illustra 
le lotte del popolo spagnolo contro il franchismo e per il progresso sociale - Berlinguer sottolinea i l grande valore di progresso del voto del 15 giugno 

LIVORNO — Una panoramica della grandiosa folla che ha partecipato venerdì sera alla manifestazione attorno a Carrillo e Berlinguer (Foto di Rodrigo Pai» 

Con l'entusiasmante e appassionata partecipazione di decine 
di migliaia di lavoratori Livorno ha- dato vita venerdì sera 
a una grandiosa manifestazione sul tema « Libertà per la 
Spagna. Unità di tutte le forze democratiche per una Euro
pa antifascista, di progresso e di pace ». Nella grande piazza 
della Repubblica stracolma di folla — come abbiamo riferito 
nella edizione di Ieri — hanno parlato l compagni Santiago 
Carrillo e Enrico Berlinguer. 

Il discorso 
del compagno 
Carrillo 

E compagno Carrillo ha In
nanzitutto rivolto ai compa
gni e amici Italiani le sue 
congratulazioni per la grande 
vittoria elettorale, risultato 
meritato della giusta politica 
di larghe alleanze proposta 
dal Partito comunista Italia
no. E popolo — ha detto — 
ha votato per 11 compromes
so storico, per 11 rinnovamen
to della vita politica italiana, 
per una avanzata politica e 
sociale e ha dimostrato la 
sua fiducia nel partito di 
Gramsci. Togliatti, Longo e 
Berlinguer. 

La vittoria del PCI è sta
ta accolta con entusiasmo dal
le forze democratiche spagno
le. Molti dei sopravvissuti 
della storica difesa di Madrid 
avranno esclamato: « I gari
baldini sono qui. accorrono 
ad alutarci ». Perchè questo 
risultato — ha detto Carril
lo — è un aluto diretto alla 
nostra lotta contro la ditta
tura fascista e per la demo
crazia. 

Nella sua afonia, la ditta
tura franchista aggrava la 
sua politica di terrore e re
pressione. Nel paese basco, 
sottoposto a stato d! emer-

(Segue in penullima) 

Il discorso 
del compagno 
Berlinguer 

Berlinguer ha Iniziato 11 suo 
discorso rilevando l'entusia
smo delle decine di migliala 
di lavoratori venuti a testi
moniare con passione e com
mozione la stretta intesa e la 
comune lotta fra 11 partito 
dei comunisti Italiani e quel
lo dei gloriosi combattenti co
munisti dì Spagna. E Livor
no era la citta giusta per 
questo nuovo grande incontro. 

I livornesi non dimentica
no, ha detto Berlinguer, che 
la loro citta ha dato 1 natali 
al PCI e non dimenticano 
che la loro e una città di alta 
e gloriosa tradizione Interna
zionalista, di solidarietà con 
tutti 1 popoli che hanno com
battuto e combattono per la 
loro libertà, dalla Spagna al 
Vietnam: un solo nome basta 
per ricordare questa tradizio
ne antica, quello dello scom
parso compagno Ilio Barontl-
ni, militante comunista Ita
liano e combattente in Spa
gna. 

Berlinguer ha ricordato che 
la Spagna, ultimo paese in 
Europa che abbia un regime 
fascista, si avvia ormai a 
concludere questo tragico suo 
capitolo. Abbiamo ascoltato 

(Segue in penultimo) 

Dopo lo smacco subito da Fanfani al « vertice » della Camilluccia 

La DC all'affannosa ricerca 
di soluzioni alla sua crisi 

Numerose riunioni di corrente — La Malfa: « assai grave » la situazione economica — Intervista di De Martino 
al Consiglio ») e suite Stam
pa di Torino (« Fanfani è 
ormai isolato ma si batte per 
rimanere»). Anche i più 
" fanfanlani " sono costretti 
a far trapelare una realta 
ormai più che evidente: e 
il Resto del Carlino titola 
« Fanfani chiederà la fìdu-

e. f. 
(Segue a pagina 14) 

Sabato prossimo si riunirà 
il Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana: la cri
si del partito, in vista di 
questa scadenza, sta dunque 
vivendo giornate molto tra
vagliate, difficili, irte di tat
ticismi e di polemiche inter
ne. Dopo 11 « vertice » della 
Camilluccia di venerdì scor
so, la posizione di Fanfani 
apparo ancora più isolata, e 
a* debbono prendere atto 

perfino quel giornali conser
vatori che hanno cercato ti
no all'ultimo di sostenere la 
segreteria democristiana. Con
tro le tesi fanfanlane si so
no pronunciati 1 rappresene 
tanti delle sinistre, e — seb
bene con sfumature diverse 
— I leoders delle due mag
giori correnti di centro, men
tre 1 morotel hanno taciuto. 
Qualcuno ha detto che l'op
posizione Interna a Fanfani 

è passata, in queste settima
ne, dal 25 al 75 per cento. 
La stampa registra appunto 
questo stato di cose. Basta 
scorrerne i titoli di prima 
pagina : « I leaders de con
fermano il ' no ' a Fanfani » 
scrive fi Messaggero; la stes
sa interpretazione si coglie 
sul Corriere della sera (« La 
maggioranza de chiede a Fan
fani di dimettersi, ma 11 se
gretario la sfida: bocciatemi 

Seriamente ristretta la base politica del governo portoghese 

LISBONA: RITENUTI DIMISSIONARI 
E SOSTITUITI I MINISTRI DEL PS 

L'annuncio del Consiglio della rivoluzione — Il PPD deciderà mercoledì se restare nel 
governo — Un documento del Partito comunista — Le truppe poste in «stato di vigilanza» 

Il compagno 

Carossino sarà 

presidente delia 

Giunta ligure 

GENOVA. 12. 
11 compagno Angelo Caros 

sino, membro della direzione 
del PCI e segretario dpi Co
mitato regionale del partilo, 
sarà il nuovo presidente del
la giunta alla regione Li
guria, la quarta regione fi 
maggioranza di sinistra dopo 
l'Emilia Romagna, la Tosca
na e l'Umbria. Oggi nel tar
do pomeriggio, il comitato re
gionale ligure ilei PSI ha 
ratificato l'accordo raggiun
to giovedì notte fra le de
legazioni del partito comuni
sta e del partito socialista 
per la formazione di ima 
maggioranza e di una giunta 
di sinistra alla Regione. Per 
parte sua la segreteria del 
comitato regionale comunista 
già nei giorni scorsi aveva 
proceduto alla ratifica del 
documento politico program
matico e pertanto ora l'ac
cordo è diventato operante. 

Il Consiglio regionale neo
eletto sarà convocato per ve
nerdì prossimo, 18 luglio, con 
all'ordine del giorno la no
mina dell'ufficio di presi
denza, l'esame delle condi
zioni di eleggibilità dei 40 
consiglieri neo eletti, la no
mina del presidente della 
giunta e degli assessori. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 12 

Il Consiglio della rivoluzio
ne portoghese ha deciso di l'a
re il governo senza 1 socialisti. 
Mario Scares e gli altri tre 
esponenti del suo partito, elio 
ieri avevano dichiarato di riti
rarsi dal gabinetto (formal
mente per l'Irrisolto «affaie 
Rcpublica », ma ln sostanza 
in opposizione al progetto del 
MFA di istituire una rete di 
organismi di base sganciati 
dal partiti politici e destinali 
a scavalcarli) sono stati con
siderati «dimissionari» Con
trariamente a quanto era av
venuto nel maggio scorso, 
quando Scares e jrli altri mi
nistri socialisti avevano po
tuto astenersi dal partecipare 
al lavori del governo (« In at
tesa di eiran/.'e e di decisioni 
circa l'affare Republica »> sen
za che si arrivasse alle estre
me conseguenze, il Consilio 
della rivoluzione questa volta 
non ha esitato a ritenere pra
ticamente rotta la coalizione 
quadripartita. 

Il comunicato con cui vlcno 
annunciata la decisione, che 
apre una crisi politica assai 
p'ù grave e carica di conse
guenze di quelle cui fino ad 
ora era sopravvissuta la coa
lizione, e assai crudo. Dopo 
aver lamentato ohe «un sl
mile atteggiamento dei socia
listi —• considerato negativo 
in relazione alla marcia della 
rivoluzione che sta vivendo 11 
Paese — apre un maggior son
alo di manovra per ogni tipo 
di azione controrivoluziona
ria » e sottolineato che « i ne
mici della trasformazione del
la società portoghese atten
dono ansiosamente la creazio
ne di una atmosfera di divi
sione tra 1 partiti politici, il 
pooolo e il MFA. per conse
guire 1 loro funesti Intenti ». 
il Consiglio della rivoluzione 
«considera dimessi i membri 

Franco Fabiani 
(Segue a pagina 14) 

OGGI 
rjAPPRIMA i giornalisti 
*-* che ai proponevano di 
seguire più. da vicino i la
vori de! vertice democri
stiano inopinatamente con
vocato dal senatore Fan-
/ani venerdì, erano stati 
informati che la riunione 
sarebbe avvenuta in piaz
za del Gesù. Ma era una 
finta, un tiucco: in piaz
za del Gesù non c'era nes
suno. Allora i nostri colle
glli hanno pensato alla se
de della DC alla Camilluc
cia, sui colli di Roma. Là 
si sono affannosamente re
cati e là, effettivamente, 
era il convegno. Ma i can
celli della villa erano 
sprangati e quattro guar
diani hanno avvertito che 
avevano ordini di non la
sciare entrare nessuno, 
non si dice nella sala della 
riunione, ma neppure in 
giardino, che e vasto e 
pieno di ombre riposanti. 
Non solo; i custodi hanno 
avvertito i giornalisti che 
se Qualcuno avesse tenta
to di scatiolcore il cancello 
gli avrebbero aizzato con
tro quattro cani, due do-
berman e due molimi. 
« Gli animali sono da al
cuni giorni alla catena e 
quindi impazienti di scate
narsi » < « Corriere della 
Sera» di ieri). 

Ecco come si regge an
cora ritto il maggiore par
tito politico italiano, cui 
compete la responsabilità 
di governarci. E' passato 
un mese ormai dal 15 giu
gno e siamo aìle riunioni 
clandestine, ai dirottamen
ti con la finta, ai cavi in
ferociti. Nessuno di que
sti signori della DC sente 

gli « errori » 
la vergogna, il ridicolo, 
l'abiezione della sua con
dotta, nessuno tiranne An-
dreotti, a quanto leggia
mo} ha capilo il senso ve
ro del cambiamento che il 
Paese attende: Fontani e, 
diremmo costituzionalmen
te, il primo che deve slog
giare, ma tutti gli altri 
della direzione debbono 
seguirlo, e al più pretto, 
fnvece qualcuno, ogni tan
to, pronuncia una autocri
tica, ma forse non avrete 
notato un particolare: che 
viene sempre usato il ter
mine: « errore ». « Abbia
mo commesso degli erro
ri...». No, avete commesso 
dei reati o, almeno, vi siete 
macchiati di complicità. 
Sindona e un errore'' Lo 
scandalo dei petrolieri e 
un errore7 L'acquisto delle 
testate e un errore? I mor
ti che votano sono un erro
re? Le nomine negli enti 
pubblici, secondo il vostro 
esclusivo gradimento, sono 
un errore? La gestione 
della RAI e stata un erro
re1' Le mene del SID fu
rono un errore? 

Invece state II a discu
tere, protetti dai cani mor
daci, se sia il caso di riu
nirsi ancora, di votare il 
19 luglio o addirittura di 
attendere il congresso. Ma 
davvero sperate ancora di 
potervi salvare, comunque 
vadano le cose'' E davvero 
accettate il consiglio di 
Fontani di specchiarvi 
nelle vostre coscienze il 19 
luglio'.' E in questi giorni, 
intanto, perche non vi sie
te specchiati nelle pozzan
ghere? 

Foriebracclo 

di drammatica attualità 

A che punto è 
la legge 

sulla droga 
A colloquio con i compa
gni senatori Giglia Tede
sco, Petrella e Argiroffi 

« Non siamo per una società 
di bigotti e di puritani; ma 
non siamo nemmeno per una 
società dove tutto sia lecita, 
dove viga la test che ogni 
istinto deve essere sempr» 
seguito, invece che razional
mente controllato. Queste teo
rie libertarie sono draglie 
pseudoculturali nocive quan
to le droghe che si vendono 
e si consumano, sono anch'es
se un prodotto del capitalismo 
e fanno aumentare il disordi
ne e la criminalità: dissolvo
no, sciupano e fanno deperire 
ogni autentico rapporto uma
no e familiare ». 

La l.-ase e stata pronun
ciata dal compagno Enrico 
Berlinguer nel suo rapporto a! 
tredicesimo congresso del 
PCI, nel '72 a Milano. Ce 1* 
ricorda la compagna Giglia 
Tedesco, In un colloquio che 
abbiamo avuto con lei e con 
i compagni senatori Generoso 
Petrella e Emilio Argiroffi, 
per discutere sul contenuti di 
una nuova normativa riguar
dante gli stupefacenti e ie 
tossicomanie, oggi all'esame 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato. 

«Mi piace ricordare la fr»-
se di Berlinguer — dice ai-
glia Tedesco — perche e.-*» 
definisce, e non già da oggi, 
la nostra scelta di valori: un 
questo senso, la risposta che 
diamo olla droga, e l'Invito 
che facciamo al giovani. «1 
ritrova sempre e coerentemen
te nel nostro impegno a cam
biare la società. Fatta questa 
scelta, perù, occorre trovare 
le vere soluzioni adatte a com
battere e superare 11 fenome
no e il suo diffondersi. Non * 
casuale che quella società che 
lo produce e oggettivamente 
lo alimenta, in Italia come 
negli altri paesi capitalistici, 
non sia poi in grado di pre
disporre gli adeguati rimedi. 
Essi evidentemente sono a 
monte, in una radicale rifor
ma morale e intellettuale, che 
è contestuale a quella civile, 
sociale e politica. La posizio
ne del comunisti, quanto alla 
normativa specifica per com
battere 'a droga, trova appun
to ispirazione In questi pr.n-
clpl e da essi trac 1 suoi ca
ratteri di non rcpresslvltà ne; 
confronti delle vittime del fe
nomeno, di drastica lotta con
tro chiunque ne tragga pro
feto, di finalità riabil itata 
e preventive tese al recupero 
e alla difesa del malato» 

I compagni Tedesco, Pe
trella e Argiroffi tengono su
bito a precisare la lìnea di 
politica legislativa portata 
coerentemente avanti dal .«"• 
natori comunisti, già da oltre 
un anno e mezzo, prima al
l'interno di un comitato r'-
stretto e successivamente nel
le commissioni Giustizia e Sa
nità in seduta congiunta. Ab
biamo dovuto fare 1 conti, di
cono, non soltanto con la le
gislazione ln atto, in sé aper
tamente repressiva, ma anche 
con 11 suo clamoroso falli
mento. 

E' bene ricordare che alle 
già esigue Incertezze glur.-
sprudenziall d! questa legge 
del '54 venne a soccorrere, con 
un taglio netto, una sentenza 
della Cassazione che tre *nn. 
dopo dichiarò: «La detenzio
ne di sostanze stupefacenti e 
punibile anche quando le stes
se siano destinate ad uso per
sonale del detentore ». Questi 
accenni valgono da sol! a ren
der conto di tutto un clima 
politico e culturale, e degli 
Indirizzi al livello giurlspru 
denzlalc e di politica crimina
le, che per tanti anni sono «ta
ti seguiti In Italia. 

Quando poi nel novembre 
'73 si cominciò a mettere ma 
no al progetto di legge gover 
nativo, presentato l'anno pr 
ma dall'allora ministro dell'* 
Sanità Gaspari, bi potett-
presto costatare che, al di lì) 
di non sostanziali modifiche. 
esso ribadiva 1 caratteri de
latori (obbligo da parte del 
medico di denunciare i tossi
comani che a lui fanno ricor
so) della legge in vigore, non 
spezzava l'Iniqua catena di 
omertà che lega 11 drogato al
lo spacciatore (dichiarando!1 

entrambi punibili) e, fattore 
decisivo, non indicava neppu
re come problema prioritario 
la prevenzione e la riabilita
zione del tossicomane. 

Alla proposta Gaspar! si af
fiancò allora un nitro dise. 
gno. presentato per iniziativa 
personale del senatore de To
relli: ciò aumento le perples
sità della commissione con
giunta che. dopo aver d'-
scusso un ulteriore testo, a i . 
chVsi-o presentato da un al
tro esponente democristiano 
ili senatore De Carolis), fini, 
attraverso una sene di emen
damenti sostanzialmente aio-

| diflcantl. per approdare « 
una più libera e autonoma 

I piattaforma di proposte, sca
turite dalla discussione stessa. 

Un utile apporto alla matu-

Giancarlo Angeloni 
(Segue a pagina 14) 


